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GRirezione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
cn anno L. 16 - per un semestre L. 8. 
* per un trimestre L. 5. - Un numero 

sant, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tandono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoseritti non 
*i restituiscono, si respingono le lettere 
&l i pieghi non affrancati. 
  

Comitato Diocesano di Udine 

Norme per il lavoro elettorale. 
L’importauza delle elezioni politiche e del 

covseguente lavoro nei collegi nei quali 1 
cattolici accedono alle urne è una cosa di 

somma evidenza. E° necessario perciò che 

Ì cattolici vi si dedichino con grandissima 
alacrità ed energia. 

AA evitare dispersione di forze e per ot- 

tenere un lavoro coordinato, la sottoscritta 
Presidenza dà le seguenti norme, fidente 

che saranno puntualmente eseguite: 
I. In questi giorni che ci separano dalle 

elezioni procurino i nostri amici di lasciar 

da parta in quanto è possibile ogni altra 
occupazione e@di dedicarsi intieramente al 

lavoro elettorale. 
II. Il lavoro elettorale sia diviso per Se- 

zioni elettorali. Cioò per ogui sezione elet- 
torale (che normalmente corrisponde al Co- 
mune) si costituisca un comitato di sezione, 

composto delle persone più attive di parte 
nostra, 5 

La costituzione del comitato di sezione 

Si faccia senza attendere l’opera angloga 

dei liberali. 

III. Il comitato di sezione . tenga Spesso 

  

riunioni, possibilmente ogni sera, scelga 

Un suo rappresentante al quale il comitato 

del collegio possa trasmettere quanto 00- 

corre, e del nome del rappresentante sì 

dia tosto comunicazione al Comitato del col- 

legio, i 

IV. Il comitato di sezione sì procuri 

tosto le liste degli elettori politici della 
‘Sezione; divida gli elettori in favorevoli, 
incerti, e contrari. Omettendo questi ul- 

timi, quanto agli elettori favorevoli procuri 

di stimolarli ad intervenire, e se fossero 

residenti altrove scriva loro pregandoli di 
Venire a votare, quanto agli elettori incerti 

precuri di farli avvicinare da persone ami 

che e con la parola viva, con i giornali, 

faccia in modo di persuaderli a votare per 
il candidato da noi sostenuto. i 

Tenga pure delle conferenze collettive, 
® se avesse bisogno di un conferenziere ne 
Scriva al comitato del collegio. 

V. Il comitato di sezione dovrà poi espli- 
care la sua azione energica specialmente 

nel giorno della votazione. 
Esso deve sorvegliare per mezzo di ap- 

Posite persone che non succeda alcun. s0- 
Pruso sia nella sala della votazione, come 

nei dintorni, tener nota degli elettori che 

sì sono recati a votare, per chiamare e 
Sollecitare i ritardatari di parte nostra - 28° 

Sistere quindi allo spoglio delle schede per 

evitare egoi sopraffazione. 
VI. Il comitato di sezione si incarichera 

pure della distribuzione di stampati, del. 

l'affissione dei manifesti. 

VII. Per ogni collegio vi è un comitato 

del collegio, per la direzione del movi 

«mento elettorale, Per i collegi di Udine e 
San Daniele-Codroipo, ha sede in Udine, 
Vicolo di Prampero 4. 1 

Il Comitato di collegio ga a sua dispo- 
Sizione più persone per la distribuzione 

degli stampati ai comitati di Sezione, € 
Per verificare il loro regolare funziona- 

Mento, 
VIII Ogui comitato di Sezione deve 

adoperarsi senza pensare ai comitati delle 
altre Sezioni, come se la vittoria 0 la scon- 

fitta dipendesse unicamente dalla propria 

ezione, : 

IX. L’opera dei comitati di collegio è 

coordinata dal Comitato centrale presso il 

Comitato Diocesano. 

X. Quarto ai mezzi finanziari, in quella 

Parte che non può supplire il comitato di 

Sezione, s» ne fuccia richiesta al comitato 
del collegio. 

Lavoriamo, amici, con grande zelo, senz& 
rispetti umani, con l'entusiasmo che si al* 

dice alle grandi cause. 

Udine 24 febbraio 1909. 

LA PRESIDENZA. 

——— _—_—@—< '__eoe__ 

Memini! 
Impariamo a spese altrui 

  

Da parecchio tempo è a Roma il signor 
milio Flourens. Hgli — com'è noto — ha 

Vartecipato per molto tempo in Francia alle 
luuzioni pubbliche, essendb stato successi- 
Vamente consigliere di Stato, direttore ge- 
Merale di culti, deputato e ministro degli 
«ffari esteri. i 

l eorrispoudente vaticano del Momento 

ebbe con lui il seguerita importante collo- 

TUio, che riproduciango :- 

Nonne iuvant animos laudes 

    
4 3 tacsani 

In eruse signatos iura quod alma tegan 

posito il suo penslero ? Per esempio 10 non 

comprendo come una nazione di schietta 

tradizioni cattoliche e in cui coloro jche 

finno la maggioranza del paese, possa È 

sere rappresentata in Parlamento da una 

maggioranza di deputati che sostiene un 

governo il quale pare non abbia altro sco- 

po che di perseguitare la Chiesa. 

Il signor Flourens mi rispose senza la 

menoma esitazione : i 

Il fenomeno si spiega presto € facilmente 

con l’opera della Massoneria. La responsa- 

bilità di questo stato di cose grava esclusi- 

vamente sopra di lei. Quando la one fu 

sorpresa dagli avvenimenti del 1970, la ! + 

soneria si impossessò del governo, che i Bo- 

napartisti si lasciarono sfuggire Dos) cono 

gli altri partiti, che non Arona po. TonBO 

abili, nè troppo arditi per avocarselo. ie 

lora la Massoneria (bisogna pI0Onos6ar40) 

ha saputo conservare il potere. Hissa,. Del 

assicurare la durata della sua PORRO 

si è impadrobita dell educazione pu b 108, 

Per dissimulare poi il suo scopo Dede - 

zato la baadiera del patriottismo. La pi 

dell’insegnamento, fondata dalla dagpnaza 

per sorvegliare e dirigere 1 azione, 5 

Ministero, dichiarò che la Scuola RS Do 

seguito un ideale, quello cioè di i È 

goldati disciplivati, cittadini difensori i di 

l’ordine sociale; ma ben presto si è ea 

che sotto la propaganda di Jaurès Lo 

Hervè non ha formato che degli dr 

laristi e dei collettivista. Infine la Dopo 

neria si è affermata ed ha estesa ; Ar la 

tirannia na PO dal oni, non solamente 
a rete di delazioni, solamente 

pot ci: funzionari civili © militari, ma 

anche fra semplici cittadini. 
Ma 

— E° non meno strano che ORIO: HA 

giunsi, che una nazione Rata 
s 

ha in sò tanto vigore, si lasci ae 

llo € gno di settari: ec 
piede sul collo da un pugno ‘ Se 

è più strano © doloroso ancora re go) 

nuova elezione, gli elementi 88 £ a 

mentino di numero € di Ra 

Il signor Flourens mi OSServ + oo 

— In un paese così fortement pae 

lizzato come il nostro, può essere - a 

Ii] MOSSERS a ud Ora CO 

guadagnare 2 no 8 impo sessato, ha modo 
n partito se ne d 1mposse8 È vi LO 

di volgere a proprio profitto le forze elet 

ei fenomeno mi appare tuttavia ine- 

. vee le. ina itato 
Ae sntinuò l'insigne statista, nel 

1 > vi 

3 ch ARPA le persone che nulla hanno 
de nulla da temere dal governo, 

Ha appena nella deo 
a Fa 

cinque per cento. Eppure da quest si 

x: bisogna escludere ancore nou pochi, 

0 vw Zito che votando pel candidato 

; Leo tengono lontana la rivoluzione 

pro dai partiti Lea 
Lo 

pretta illusione, non V ha dubbio; ma le 

  

LA PATRI 

Alcuni giornali moderati dell var Deo 

hanno compilato l’elenco dei BS i 

ricali (li chiamano così) Del > sassi 

della penisola ; © SIOE co ° 

x i esagerarne numero er € 

ra a del nuovo pericolo cle - 

i, pon son9 riusciti a metterne 1n- 

ia più di una ventina, più o meno esat- 
8 I UnA | 

to Ea 
ciano a contare ] e suo 3 

; i abli eclaliste: 

didature radicali, re de cn: 

ar gui VO Ceto, con maggiori 
a speranze di successo, , PIRdnO Da 

sstituzionali cattolici, * antit 

"E che trascurabile di 
ad 

i i nei quali ess inno Il 

o. al dai non e Sa 

semplicemente conservatori. pr uc 

tolici in Italia — 10 dicono coloro aa 

strano di preoccupatS! della loro ari su * 

sono numerosisSIMI e fortemente org n Go 

zati: tanti certamente da non temere ] 

sonfronte”coÌ socialisti, e molto meno col 

sr “e coi repubblicani — che pure 

Re tano centinaia di candidati, magari 

Li rispetto del « blocco » popolare. 

E veniamo a qualche cifra. 

radicale Vita, le candidature 
secondo la i e candidati 

DAI 
gi così distinte: 10 Po oa deg 

‘radicali sono fino a distinto 2°) 

Piemonte 6; in Lombardia 19; in VITA 

3: nel Veneto 11; nell’E nilia 7; 10 +0 

i Marche 3: nell’Umbria 4; 
scana 6; nelle Marche 3; D 6 

nel Lazio 2; negli Abruzzi © Molise 3 

Campania 3, in Basilicata 4 ; DL e 

8: nelle Calabrie 2; In Sicilla 5; in sar- 
, - 

degna 3. VA SE “i 

x tutta, cIOÒ, 1 radicali italiani — pal 

tito che conta poche migliaia di iscritti 

presentano 92 candidature. 

candidature socialiste, solo delle 
pr calcolo, e do la direzione del par- 

fino ad 0881, o 

ito, è il seguente « 

ioni Alessandria 

cona 1; prov. di Aquila 2; 

zo 2; prov. di Bar EE 

9, prov. di Bologna 3; DI 

prov. di Cagliari 1; prov. 

7; prov. di Au- 
ì si È 

prov. di Arez- 

‘di Benevento 

. di Brescia ]; 

di Caserta 1; 

di Cremona 9;   

    
GIORNALE 

A EN PERIC 

3305 
i i i gl nor, i 5 

| . — Ella, che pei cospicui uffici a cui fu | prov. di Capnie 5 do ha RI 

hi lanalzato, può portare un giusto € autore- | prov. di Feri 3. RIOT A 2 prov, 

vole giudizio sulle differenti fasi della lotta | prov di Foggia È Po, Cittgonti ad 

leligiosa in Francia, vorrebbe dirmi in pro- di Genova 7; prov. 
| 

i 

3 0 I 

ù 
l 
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cose stanno come le dico. Posto tutto ciò ; 

la questione ch’ ella mi proponeva è ri. 

solta con chiarezza. 

Crede, aggiunsi, che la massoneria 
potrà far durare ancora molto con successo 
la lotta contro la Chiesa ? 

— Ecco: la Massoneria, com'Ella com. 
prende, non disarmerà certamente... Ora, 
proseguirà la iniqua battaglia con lo stesso 
esito ? Questa è un’altra questione. Posso 

dirle solo che oggi la situazione della 
Chiesa cattolica è tanto più forte in quanto 
la Chiesa è la sola potenza organizzata che 

abbia fra le mani la difesa dell’ordine s0- 
ciale, della libertà, della proprietà e dello 
stesso patriottismo. Ora il popolo il quale 
comprende che tali elementi sono indispen- 
sabili alla sua conservazione, dovrà neces- 
sariamente volgere lo sguardo a questa au- 

torità che sola li difende. 
Le persecuzioni non sono riuscite a di- 

minuire l’autorità della Chiesa; ma invece 
hanno aumentato il suo prestigio. E molti 
sono già ‘coloro che ‘allontanatisi dalla 
Chiesa, si stringono oggi iutorno alla sua 
bandiera per opporre ogni più salda resi 
stenza alla anarchia prorompente. 

Rivolsi ancora questa domanda al 

interlocutore : 
"— Si è detto che Pio X, rifiutando le 

cultuali, abbia scontentato $l' iutellettuali 
di Francia, i quali infatti gli fanno carico 
di essersi reso responsabile per. questo 
suo rifiuto di tutte le  spogliazioni che 
la Chiesa ha dovuto patire. L'accusa è e- 
norme, lo vedo; ma è tale: Che cosa ne 
pensa ella ? 

Solo i massoni e i massoneggiaati 
disse il mio interlocutore - possono rivol- 

gere al Papa un’accusa così contraria alia 
verità. Pio X, edotto dall’esperienza, ha ben 
compreso, che sotto il pretesto di combat- 
tere gli autichi partiti, era proprio la fede 
cristiana che il Governo voleva estirpare, 
e che la guerra contro .la Chiesa nou era 
affat'o una guarra politica cume si preten- 
deva, ma una guerra religiosa, e i cattolici 

avrebbero potuto pur moltiplicare gli atti 
di adesione, di 

mi) 

    

sottomissione, ina non sa- 
rebb:ro stati. meno perseguitati, fino alla 
loro eliminazione. 

Con una ammirabile sagacità Pio A 
ha veduto che le Associazioni cultuali non 
avevano altro scopo cha di mettere ii Clero 
ed i Vescovi alla Direzione delle Loggie. 

Dopo la lettura dell’ Macichea di Pio A 
di una meravigliosa limpidezza — tutta la 
Francia cha compreso. Fingauo teso alla 
Chiesa : e, lo creda, non'vi è un cattolico 

} 
cdi 

  

1" 

i il 

| 
| 
| 
| 

in Francia che nou banedica il Papa come. 
salvatore della fede. E io, ieri, ai piedi 
dell’ Augusto Pontefice, concluse commosso 
il sigoor Fleurens, non ho mtuto fire a 
meuo di assicurare Pio X che questi soin 
i veri sentimenti della nazione francese. 

         RAS net ORO RIE RETRISTCONI EN 

OLO. 
    

i dedicato ai monarchico - costituzionali. 

(rossetto 2; prov. di Livorno 1; prov. di 

Lucca 3; prov. di Macerata 1; prov. di 

Mautova 3; prov. di Massa Carrara 2; prov. 

di Messina 1; prov. di Milano 10; prov. di 

Modena 3; prov. i Nipuli 2; prov, di Nu 

vara 9; prov. di Padova prov. di Pa 

termo 2; prov. di Parma J; prov, di Pavia 

{: prov. di Perugia 6; prov. di Piacenza 

3; prov. di Pisa 3; prov. di Porto Mauri. 

zio 2; prov. di Potenza I; prov, di Raven 

na 4; prov. di Regg. Cal. 1; prov. di Regx. 

Emil. 3; prov. di Roma 3; prov. di Rovigo 9 

prov. di Siena 3; prov. di L'orino 7; pro 

vincia di Trapani 1; prov. di Treviso 1; 

prov. di Udine 2; prov. di Venezia 2; 

prov. di Verona 3; prov. di Vicenza 1. 

Sono, cioè, non meno di 153 collegi, nei 

quali i socialisti — pur avendo iu altri 

collegi aderito al blocco popolare e accet- 

tato candidature di aflini — scendono in 

campo. È il... crescente appetito dei socia- 

listi è dimostrato anche dal fatto (nunvo 

nelle elezioni politiche in Italia) che )l 

numero delle candidatura 6 di molto supe 

riore al. consueto in alcune regioni del 

centro e del sud; di modo che, per esem- 

pio, la sola Toscana ne conta tante (23) 

quanto il Piemonta (23) e poco meno del. 

l'Em-lia e Romigos (24) e della. Lombar- 

dia (26) vale a dire delle regioni dove 

il socialismo è più diffuso ; e l’Italia ceu- 

trale e meridionale, dove fino a pochi anni 

‘fa le candidature socialiste erano rare co- 

me le mosche bianche, ne conta questa volta 

58, di fronte a 95 distribuite tra Piemonte, 

Liguria, Lombardia, Veneto, Emilia e Ro- 

e0£ 

TR giornali conservatori di Milano e di 

Torino volessero un po riflettere su quosto 

fatti, troverebbero forse 

)peoccuparsens un po 

di 

cifre e su questi 

che v'è ragione di } S 

più che delle 20 candidature cattoliche... 

al repubblicani veniamo finalmente 
| 

in Ttilia 
. come tutti saUDO 

non più che quattro. gatti. Deda 

Secondo notizie fornite dalla divezione 

del partito, i rapubblie mi avrebbero Beata 

deciso di portare dl candidature + posa 

si aggiunge uflicialmento — il numaro ara 

scerà senza dubbio essendo tuttora peoleati 

le trattative per parecchi altri collegi. A 

titolo di curiosità agglingiamo che le can- 

didature repubblicane finera sicure sono 

così distribuite: ‘ 10 
Ste 

E 
he 

sOnO 
che 

Romagna, 7 
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meceteleste ni — ani dei 

  
    

Omnes ergo sijmui urncia glni 
Quae vieit mundnnm,. 

  

us Auchiep. Uti. 

in 

i Umbria, ! in Liguria, 1.in Lombardia, 
Marche, 3 a Roma, 5 Toscana, 1 nel- 

I nel Venelo, 1 
Puslio, 

nella Campania, 1 nelle 
2 in Sicilia, 1 in Sardegna. 

Radicali, socialisti e repubblicani si pre- 
sentano a tutt’ oggi in 276 collegi. 
I .. sovversivi dall’ altra sponda (coma 
Stampa e Corriere della Sera amano ora 
chiamare i clericali) si presentano appena 
— e non davvero come partito nè, chec- 
chè ne dicano quei giornali, con idee an- 
ticostituzionali, ma semplicemente perchè 
non in 

buona 

soni 

ogni luogo possono con tutta la 
rolontà dare il voto ai moderati mas- 

in una ventina di collegi, 
Ma la Patria è, per colpa loro, in peri- 

calo! x; 
è fee 

Letteratura elettorale 
ee 

Nota un articolista del Secolo. XIX 
che le elezioni di quest'anuo daranno uno 
scarsissimo contributo alla letteratura po 
litica, Gli uomini politici italiani, che ave- 
vano fama una volta di parolal, si sono 
improvvisamente convertiti ad un mutismo 
vù che spartano. L’on. Angelo Majorana 
irebbe assat imbarazzato se dovesse sce- 

gliere nella presente campagaa qualche e- 
sempio di oratoria eleitorale per il suo vo- 
lume sull’eloquenza. 

Lo stesso Earico Ferri, che una volta in 
tempo di elezioni correva da un punto al- 
l’altro dell’Italia a spargere . sulle folle i 
suoi fiumi d'eloquenza, ora sarà grazia se 
darà un piccolo saggio di conferenza ai 
suci vecchi compaguai di Gonzaga. 

E non si può dire che mavchino gli ar- 
zomenti polici, economici e sociali da esporre 
al pubblico elettorale, e non è nemmeno 
ragionevole credere che sieno scomparse le 
platee. 

I tempi mutavo rapidamente: il mondo 
s'iadustrialazza : si va verso soluzioni sem- 
pre più semplici. Così anche la lotta elet- 
torale st sèmplifica, e siccome l’eloquenza 
ficeva perdere molto tempo all’oratoro e 
agli ascoltatori, e complicava le questioni, 
essa è stata provvisoriamente soppressa. 0 

I ì 
ts 
hì 

quasi. 

[a letteratura della grande battagiia eletto- 
rale sarà ridotta alla sua espressione più 
semplice e risolutiva; a quella dei mani- 
festi d’ogui dimensione e d’ogui colors, ap- 
piccicati l'uno sopra l’altro fino. a che an- 
che questo genere andrà. in disuso come 
quello del discorso o delta lettera. Lelet- 
rore dell’avvenire non sentirà più discorsi, 
uvu leggerà più manifesti, non andià nem- 
mano a deporre una scheda, A cisì sua rl- 
ceverà nona comupicizione telefonica e ve- 

terà. premendo un bottone, con lo psefu- 

grafo ! 

è i 

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 24, 

L'inchiesta sulla Minerva, che è in 
buon puuto ha fatto conciudere gli studi 
dell'on. Abiguente che le sim ue stanziate 
nel bilancio sarebbero sutlicieuti ai bisogui 
lel’amministrazione se questa avesse un 
diverso e più razi nale indirizzo, 

Per l' Esercito, — Il seguito alla Com- 
missione d’ inchiesta l'esercito. subirebbe 
queste varianti; sarebbero ridotti i batta. 
glioni di bersaglieri a 3 compaguie; delle 
36 compagnie otto costituiranno due batta- 
glioni autonomi ciclisti, sì formeranno 5 
nuovi reggimenti di cavalleria di nuova 
formazione ; il 29,9, il 26.0 ed il 27.0 sa- 
ranno di cavalleggeri ed il 28.0 ed il- 29 o 
saranno di lancieri. 

Si costituiranno 29 
per le mitragliatrici. 

Per l’artiglieria da posta e da fortezza 
vi sarà qualche modificazione. 

Per il genio vi sarebbe l’aumento di due 
compagnie automobilisti, 

L' Esercito annunzia 
di generali. 

nuclei di istruzione 

un movimento 

I corsi annuali per gli ufficiali di 
complemento aspiranti al pissaggio nel 
l'esercito permanente, invece che presso la 
scuola militare di Modena, si tengano a 
Bologaa, il cui Municipio offrirà locali al 
arredamento 

La divina Provvidenza nei terremoti? 
Si ha da Parigi: 

. Lunedì, nel gran salone del « Museum 
il geologo Stanislao Meuvier ha fatto una 
strana conferenza sui terremoti e sulla line 
del mondo, Il Meunier, che è noto per gli 
stuli originali compiuti sulle eruzioni del 
l'Etna, ha dimostrato che le scosse sismiche 
non erano. poro nulla. indizio dell’agonia 

della terra. La geologia, egli ha detta, Gi 

tasegna cho il terremoto si collega alla pro- 
duzione delle catene di. montagne, I ter- 
remoto determina il ritoruo alla superficie 
dal globo di una serie di sostauze indispen- 
sabili allo sviluppo dell'organismo umano, 
quali il carbone, il fosforo, il potassio, 
Uosì i terremoti, pur producando spaven- 
tosa catastrofi, pur uccidendo migliaia di 
persons; ha dstto il Meunier, sono un 
mezza di alimentazione » della superficie, e 
le convulsinni del snolo 
mani 

sono tanti feno- 
necessari alla vita dell’umanità. 

vige pare n . de 
} Bua è vu 
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LE INSERZIONI 

sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via itella 

Posta n, 7 — MILANO, e sue sucevr- 

sali tutte. 

Giovedì 25 febbraio 1989 

Cristianesimo e lavoro 
LL + 

Domenica, su questo importante tema, il 
sIg. Augusto Navarra tenne all'assemblea 
della Società Cattolica di Moggio il seguente 
discorso che interamente pubblichiamo : 

Mi compiaccio parlare a voi, fratelli in 
Cristo, la mia parola, svestita di frasi alto 
sonanti, le quali dieono ben poco, non scen- 
dono al cuore ed a nulla. giovano: parola 
piana, intesa da voi tutti e quale mi sgorga 
dal profondo dell’anima, sincera, affettuosa, 
di conforfo e di elevazione per tutti voi 
che lavorate da mane a sera colle mani 
incallite e grondanti la fronte di sudore, 
per vivere onestamente la vita, anche in 
seno alla vostra famigliola adorata. 

Dilettissimi, voi già vi sapete davvan- 
taggio, che da quel momento fatale, iu eni 
il nostro primo Padre Adamo, violò il co- 
mando ricevuto dal suo Supremo Fattore e 
Signore, tutto il geuere umano, nella sua 
persona, venne condannato al lavoro della 
terra, obbligandolo altresì guadagnarsi il 
pane col sudore della fronte. 

Il lavoro quindi venne imposto all'uomo 
non appena gli furono chiuse, per sempre, 
le aurate porte del Paradiso terrestre. 

Non fa mestieri compulsare le Sacre 
Carte, nè le Storie dei popoli antichi nè 
dei più recenti, perchè abbia a persuadervi 
della esistenza e della continuità di un 
tanto fatto; imperocché, lavoratori noi 
stessi, lo proviamo tutto di, come lo pro- 
varono ì nostri antenati e continueranno a 
provarlo i nostri figli, i nostri tardi ne- 
poti, e le future generazioni, fino alla con- 
sumazione dei secoli. 

Finchè si lavorò giusta i supremi detta- 
mi della Divina Provvidenza, l’amore fra- 
teruo regnò sovrano fra le popolazioni ed 
ancora presso 1 barbari il lavoro era te- 
nuto in onore. 

Ma quando si imprese, follemente, a con- 
culeare le provvide leggi della Divina Sa- 
pienza e del Divino Artefice, e la sacra 
fame dell'oro bruciò. nei petti degli empi 
e dei superbi, il lavoratore fu avvilito, 
calpestato, abbandonato all’onta ed al cor- 
doglio e condannato alla gleba e peggio an- 

cora dei bruti stessi, fino ad avere su dì 
lui e della sua famiglia il barbaro diritto 
di vita e di morte. 

La storia greca e la romana ci dipingono 
a luce meridiana, in quale orrenda ma- 
niera, venivano trattati 1 lavoratori ‘del 
suolo» 

La schiavità in cui erano tenuti e stretti 
e gli ignobili mercati di carne umana ci 
vengono, dalle medesime, trattoggiati a vivi 
colori, i 

Il senso di umanità andò sperduto e di- 
velto dal cuore dell’uomo per sino da leggi 

insanvamente dettate, nonchè, sopra tavole 
disonorauti, scolpite. 

spunto finalmente fulgida l'aurora dalla 
parte del Ciel che è più serena, apporta- 
trice di vero bene, di civiltà, di elevazione 
del lavoratore. È 

La nascita del Redentore della umanità 
abbattuta ed avvilita, sì sparge in un ba- 
leno per ovunque. Ì 

'l'remano e temono i potenti della terra 

ed i poveri alzano per. incanto, al Cielo, 
i loro cuori esulcerati, le loro scarne ed 
insanguivate braccia e benedicono al Nato (1) 
dalla Vergine. 

La Natura tutta si commuove nelle site 
fibbre, scuotendosi dal suo profondo letargo 
e scioglie un cantico ed un inno di grazia 
e di alleggrezza imperitura al Profetizzato 
dalle genti. 

Egli, il Rè dell’ Universo, per amore 
del povero, vuole nascere: povero e povero 
più di tutti i nati e nascituri. 

Non disdegna la stalla ed il tugurio del 
tapino e lavorando nella sua angusta bot- 
teguccia nobilizza il lavoro. 

Giunta l’ora solenne di bandire la sua 
Religione d’amore, si pone in mozzo al 
popolo, baneficando e chiamando. a sè i 
tribolati, i sofferenti di ogni specie e li 
dice benedetti dal suo Padre Celeste, im- 

perocchè di loro sarà il regno dei Cieli. 

Monito questo severissimo e gravissimo 
pei riechi, nonchè per tutti quelli che nella 
opulenza e nell’oro vanno gavazzaudo, di- 
meutichi dei lavoratori poveri e tribolati, 
non degnandosi di dar loro, non solo quanto 
hanno di superfluo, ma nemmeno un tozzo 
di pane per isfamarli; ma che dico? pronti 
sempre invece a maltrattarli in mille guise, 
se non avranno a lavorare; ancor stremati 
di forze, per accrescere maggiormente le 
loro  riechezze. 

Uol cristianesimo cadde e si infranse la 
forza bruta, si converti in dolcezza e man - 

suotudine ed assurse a nobile perdono e si 
costituì valido appoggio pei deboli. L'amore 
del prossimo rifiorì nel petto di tutti gli 
uomini. 

Regno la pace fra i popoli e le nazioni 
evangelizzato. 

alito al Cielo, lasciò sua legittima rap- 
presentante la Chiesa, che conta una suc- 
cessione ininterrotta di rappresentanti e 
contro la quale cozzerà indarno, il maggior 
degli Augeli rubelli, Lucifero. 

Questa Chiesa militante, ai frionfi av- 
vexxa; Come artisticamente La salutò il 
Manzoni, tutto cristiano nei suoi inni im- 
mortali, vuole ed esorta continuamente il 
rispetto e l’aiuto al lavoratore, sollevan- 
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dolo al pari di qualunque altro, perchè 
fatto ad immagine e somiglianza d’ Iddio. 

E? questo l’alto e supremo mandato della 
Chiesa in sulla terra. 

Essa spezzò il braccio del despota bru- 
tale, per Essa si infransero ai piedi degli 
schiavi le dure catene e s’innalzò il trono 
dell’amore, della carità cristiana, della no- 
biltà, della santità del lavoros 

La Storia del cristianesimo è un con- 
tinuo profumo di amore e di carità indici- 
bile e di elevazione di tutto il proletariato. 

Nel medio evo le corporazioni, furono 
altrettante auree gemme, degno frutto dello 
spirito innovatore e vivificante della Chiesa 
vivente. 

Per queste benefiche e salutifere istitu- 
zioni, il lavoratore era pacifico e tranquillo 
nel suo lavoro ed i padroni non potevano 
guadagnare più di quel tanto che loro oc- 
correva, mantenendo così un giusto equi- 
librio fra capitale e lavoro. 

Lo so benissimo che il bene e le savie 
leggi vengono in uggia ai tristi e la Ri- 
voluzione francese prima ed il liberalismo 
poscia, vollero distrutte dalla faccia del 
mondo quelle sante e benefiche istituzioni. 
E fu. 

Di qui però il cumulo delle ricchezze e 
dei grandi capitali in pochi e la più squal. 
lida miseria nei più. 

Di qui le sanguinose lotte e le guerre 
fratricide, guerreggiate a tutta possa e da 
una parte e dall’altra. 

Di qui il conseguente socialismo classico 
prima e poscia evoluto, che colle sue di- 
visioni e suddivisioni si avanza a gran 
passi per la rovinosa. china, e per fino a 
stendere, pronta, la mano sll’anarchismo. 

_ Per opporre un argine forte a tanta fiu- 
mana, la- Chiesa vuole continuare la. sua 
opera magnifica di redenzione e di risto 
razione, per mezzo delle organizzazioni ve- 
ramente cattoliche e cristiane, nel seno 
delle quali è in onore il rispetto ad ognuno, 
dove si insegna e si consiglia l’amore fra- 
terno, e dove regna quella pace, che non 
ci sanno procurare le altre società, e sa 
trovare. anche i mezzi materiali più ac- 
conci perchè il lavoratore viva. tranquilla- 
mente la vita. 

      

Ciò detto, esorto caldamente voi tutti, 
che con tanto amore e pazienza mi ascol- 
tate, a far tesoro di quanto vi sono venuto 
esponendo, cementando ognora più la vo- 
stra fede, l’amore del prossimo. Procurate 
con ogni mezzo nuovi soci alla nostra ban- 
diera, avendo ferma fiducia in coloro che 
con tanto zelo disinteressato, con tanti sa- 
crifici, e con tanta e sì specchiata abnega- 
zione reggono le vostre sorti, mandando 
loro un plauso di sentita riconoscenza e 
gratitudine ben meritata; a coloro che 
sono l’anima e la vita del nostro bene au- 
spicato sodalizio ed in modo speciale all’e- 
simio nostro Monsignore Canonico Protasio 
dottor Gori, che con opera veramente in- 
defessa e magnifica, lavora a quattro mavi, 
pel vostro comune interesse, per la vostra 
elevazione morale e materiale. 

Il principale suo scopo, l’unica sua conso- 
lazione, fra tanti sacrifici e fra tanti at- 
tacchi inconsulti al suo bene operare, sì è 
di vedervi tutti felici e contenti in casa e 
fuori. 

Le splendide opere da Lui compiute, col 
suo e vostro concorso; si materiale che mo- 
rale, stanno qui a dimostrarvi in mcdo 
ineccepibile, come il lavoro, lavorato al- 
l’ombra benefica del cristianesimo si nobi- 
lizzi e sia vera fonte di 
prosperità pel proletariato italiano, qualora 
militi sereno e franco sotto l’augusta ban- 
diera della Chiesa; di quella Chiesa che 
trionfò sempre e trionferà per l’avvenire 
maggiormente se noi da veri suoi figli ron 
le negheremo quella incondizionata obbe 
dieuza ed il nostro valido appoggio che da 
noi a buon dritto s1 aspetta. 
  

All’Alta Core di giustizia è comparso 
il senatore Piaggio, accusato di aver abu- 
sivamente derivato acque pubbliche a scopo 
industriale. La causa è stata rinviata per 
maggior istruttoria. 
  

E’ morto — così telegrafano da Torino 
— nel pomeriggio il senatore conte di Sam- 
buy. Aveva 72 anni. Fu carissimo a Vit- 
torio Emanuele. Il che lo volle suo maestro 
di cerimonie. 
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Pordenone 
24 febbraro. 

Neve. — Ieri, ultimo di carnovale, 
cadde per tutta la giornata copiosa neve 
che coprì di un bianco strato le vie della 
città. 

Oggi poi soffia un vento impetuosissimo. 

Le elezioni alla Società Operaia. -— 
Domenica si tenne in seconda convocaziono 
i’assemblea generale della Società Operaia. 

Fu letta la relazione della Direzione di- 
messa, venne approvato il bilancio e sì 

| passò quindi alla nomina del presidente, di 
17 consiglieri e dei sindaci. 

Un gruppo dei nostri soci pubblicò sa- 
bato un appello sereno, obbiettivo, èspo- 
nendo per sommi capi un programma di 
lavoro che il Consiglio eletto avrebbe  — 
almeno in parte — dovuto attuare e com- 
porre una lista di candidati, nella quale 
erano inclusi alcuni nomi dei nostri amici 
e parecchi altri di vecchi amministratori 
o di persone intelligenti e degne di com- 
porre il Consiglio dell’Operaia. 

Ma furono dispensate altre due schede ; 
una dai moderati e l’altra dai radicali e 
socizlisti. La scheda dei moderati compren- 
deva anche otto nomi portati dalla nostra, 
e due socialisti, ma nessuno dei nostri! 
Che lealtà, che giustizia proporzionale ! 

L'esito, —- I votanti furono 239. Riu- 
scirono 12 della nostra lista, però quattro 
soli cattolici, fra i quali il nostro carissimo 
amico Giuseppe De Mattia, e quattro della 
lista radico-socialista. 

Per quattro soli voti non riuscirono tutti 
i candidati da noi sostenuti. 

Se qualcuno si avesse dato un po’ di 
premura e invece di stare a casa fosse an- 
dat> a votare, noi avremmo ottenuto nna 
splendida vittoria. In complesso possiamo 
dirci soddisfatti: è la prima volta che ci 
siamo affermati, e l’affermazione fu abba- 
stanza felice, sebbene il lavoro sia stato 
fatto interamente la vigilia delle elezioni e 
senza sforzi o adunanze. . 

Base numerica. -— La lista nostra ri- 
portò al massimo voti 105, la lista socia- 
lista 102 e quella moderata 28; si noti 
bene : ventiotto, precisamente quanti sono 
i giorni del corrente mese! Questa cifra e 
un indice eloquente, testifica la premura 
di certa gente e la loro influenza! 

Il nuovo presidente sig. Antonio Bru- 
sadin fu Francesco venne portato da tutte 
le tre liste. 

Sicchè il nuovo Consiglio è il risultato 
di un buon miscuglio. E sta bene che tutti 
i partiti siano rappresentati. Noi speriamo 
che nelle fature adunanze consigliari le 
questioni di politica, di personalità abbiano 
ad essere esclusa in via assoluta, speriamo 
che la nuova direzione possa far rifiorire 
il vecchio sodalizio. 

La cessata amministrazione purtroppo 
aveva commesso delle stupidaggini degne di 
compassione. Basti ricordare il telegramma 
di congratulazione e di plauso spedito al 
Governo francese messone, settario, liber- 
ticida per le leggi canagliesche fatte e ap- 
plicate contro la vera libertà di coscienza 

‘ dei cattolici. 
Simili burattinate non si rinnoveranno. 

Congratulazioni a tutti gli eletti e auguri 
di solidarietà, di concordia, di saggia pre- 
vidente amministrazione. 

A titolo di cronaca riferiamo il nostro 
programma che contiene parecchie cose però 
tutte attuabili e degne di considerazione, 

Rio 

1. Assestare tecnicamente il bilancio in 
modo che non vi debbano più essere delle 
perdite senza aumentare la quota mensile. 

2. Fsaminare, studiare le cause di malat- 
tia, specialmente quelle che fossero coperte 
anche dalla legge di assicurazione sugli 
infortuni per provvedere al miglioramento 
delle condizioni economiche della Società. 

3. Istituire in seno all’Operaia un attivo 
Ufficio di collocamento. per i disoccupati 
serza passività di Bilancio. 

4. Proteggere, assistere 1 Soci emigranti 
o gli emigranti raccomandati dai Soci . nche 
all'Estero nelle cause di infortunio, di cin- 
troversie di lavoro ecc. a mezzo di corri- 
spondenti e dei segretariati d’emigrazione, 
assistenza che si potrebbe ottenere senza 
derogare allo Statuto e con le spese unica- 
mente postali. 1 

5. Provvedere in miglior modo per l’as- 
sistenza medica e per la sorveglianza onde 
eliminare i sussidi a Soci poco coscienti, e 
spese superflue. i 

6. Favorire nei limiti possibili dei gio- 
vani e degli adulti, promuovere, istituire 
anche una modesta Università popolare ina 
con altri cespiti che non siano i versamenti 
‘mensili, perchè non è conveniente nè giusto 
consumare — sia pure per fivi nobili e buovi 
— i faticosi risparmi dei Soci, dovendo la 
Società essere sopratutto di mutuo soccorso. 

Gemona 
24 febbraio. 

Consiglio comunale. —— Il nostro con- 
siglio comunale si radunerà il giorno 27 
corrente alle 2 pomeridiane per discutere 
sui seguenti oggetti : 

1. Approvazione in 2.a lettura aumento 
salario agli spazzini. 

2. Id. id. pagemevto debito consorzio 
Vegliato. 

3, IA liquidazione lavori del fabbricato 
scolastico di Ospedaletto. E 

4. Partecipazione storni dal fondo di ri- 
serva esercizio 1908 e ratifica delibera della 
Giunta municipale relativa ad altro storno 
fondi. 

5. Approvazione in 2.8 lettura del pre- 
ventivo esercizio 1909. 

Seduta segreta 

6. Nomina di un insegnante per le classi 
5.a e 6.a maschile. 

7. Assunzione a carico del Comune del 
contributo cassa pensioni a carico del vice 
segretario. 

8. Compenso agli impiegati per il maggior 
lavoro durante la vacanza del posto del 
vice segretario. 

n 

Buia 
24 febbrato. 

Prodromi elettorali, — La decisione del 
Comitato Diocesano che deliberò Vappoggio 
al candidato Cappellani fece qui buona im- 
pressione, sia perchè il Cappellani è qui 
favorevolmente conosciuto nel campo eco- 
nomico, sia perchè questa delibera è stata 
la migliore rispesta alle insinuazioni che 
certuni si erano permessi fare riguardo al 
suppposto appoggio bascosto da parte dei 
cattolici al candidato Ancona verso compensi 
pecuniari. 

Il lavoro ‘degli anconiani tuttavia conti- | 
ma il buon senso | nua con molta attività, 

di questi elettori non si lascia sicuramente 
offuscare da certe chiacchere 
promesse. 

Domenica nella sala Tabeacco il Cappel- 
lani esporrà il suo programma. 4 

  

ricchezza e di. 

plaudit:s:   
e da certe . 

    

Tricesimo 
21 febbraio 

Predicazione. Quadragesimale. — Ieri 
qui è cominciata la predicazione quadra- 
gesimale sostenuta dal ch.mo Prof. Don 
Giuseppe Vale del Seminario di Udine. 

Si spera che la popolazione di Tricesimo 
accorrerà in buon numero ad ascoltare la 
divina parola, dispensata dal sacro mini- 
stro e ciò perchè sia di incoraggiamento e 
soddisfazione all’oratore e torni di efficace 
sollievo spirituale e materiale alle anime 
tutte. Gregorio Vicario. 

Elezioni. — Nel nostro paese è ben quo- 
tata la candidatura Cappellani. 

Torre 
24 febbraro 

Martedì, ultimo di carnevale i bravi gio- 
vanotti della banda del Circolo B. Odorico 
di Pordenone fecero una passeggiata fino 
a Torre, suonando belle marcie e portando 
‘una simpatica nota allegra in paese. Pas- 
sammo insieme nella sede delle nostre as- 
sociazioni uv’ora di soddisfazione, fra brin- 
disi d’entusiasmo e di sana allegria. 

— Domenica 28 corr. — si raccomanda 
a tutti i cotonieri e tintori di partecipare 
ad una importantissima riunione che si 
terrà per trattare di cose gravi ed urgenti 
che li riguardano. 

= 

Andreis. 
24 febbraso. 

Tentato suicidio. — Domenica scorsa 
certa Stella Maria, maritata Buio, sl re- 
cava nella propria camera e, forse in un 
momento d’esaltazione mentale, con un col- 
tello di cucina si iuferiva un violento colpo 
alla gola. 

Soccorsa a tempo fu condotta all’Ospe- 
dale di Pordenone dove venns accolta data 
la gravità del caso. 

Prodolone 
28 febbraio. 

Decasso. — Domenica scorsa la fiorente 

Sezione Giovani di Prodolone vedeva por- 
tarsi al camposanto uno dei più cari ed 
esemplari suoi membri, Giuseppe Sbriz. A 
soli 22 anni un morbo che mai perdona lo 
toglieva all’affetto della sua famiglia ed 
all’ammirazione di quanti senno stimare la 
bontà. Membro da parecchi anni della Se- 
zione Giovani, ne fu sempre assiduo e di- 
ligente osservatore di quanto il regolamento 
ingiunge. 

La sua morte fu yeramente da Angelo; 
con la mente serena e con la tranquillità 
del buono seppe e potè raccomandare con 
assenatissime parole la bontà, il dovere, la 
Religione a tutti 1 suoi fratelli. 

Il corteo che l’accompagnò al Cimitero 
fu un vero tributo alla bontà; in tutti si 
vedeva il senso della compassione e del 
dolore. 

Ma purtroppo un tanto dolore non valse 
ad intenerire il cuore di.un certo Messere 
che non ostante le rimostranze della fami- 
glia e l’ indignazione generale del paese, 
tenne issata la bandiera che invitava al 
ballo proprio davanti la casa del povero 
morto. Oh è ben triste posporre l’amore 
di compagno all'amore del palanchino, e 
saper duramente resistere al dolore e alle 
lagrime d’una sventurata famiglia colpita 
nel più vivo de’ suoi affetti!! 

Forni di Sopra 
23 febbraio. 

Avviso importante. — À scanso di 
possibili dispiaceri si avverte il pubblico 
che dal giorno 11 corrente a... tempo in- 
determinato resta assolutamente vietato il 
percorrere la strada nazionale da Forni di 
Sotto a Lorenzavo con veicoli d’ogni specie 

Ii decreto di proibizione emanato. da 
Giove niveo, è stato vidimato e debitamente 
registrato dall'autorità superiore. Che se 
coloro che abitauò lungo la zona interdetta 
abbisognassero di generi necessari alla vita, 
se li trasportino a. spalle o si decidano a 
sgombrar la strada dalla neve ricevendo 
in compenso, da una munifica impresa, 
quanto basta a far tacere gli stimoli della 
loro fame individuale; chè a tacitare quella 
dei loro bimbi e dei loro vecchi ci penserà 
Arrigo ‘di Lamagna. i 

Moggio Udinese 
i i 21 febbraio, 

Adunanza della Società cattolica. — 
A un pubblico numerosissimo, che gremiva 
la grande aula sociale, in massima parte 
operai emigranti, ha parlato prima il dott. 
Biavaschi e dopo il sig. Augusto Navarra. 

Il dottor Biavaschi, con parola pratica, 
efficace, affascinatrice ha dati buoni con- 
sigli agli operai, considerando tutte le even- 
tualità della vita emigratoria, ed esortando. 
quanti erano presenti a dare il loro nome 
al Segretariato del popolo resosi ormai co- 
tanto benemerito. nella Provincia. Fu ap- 

imo e furono molte le adesioni. 
Il signor Augusto Navarra, già conosciuto 

a Moggio come facile e profondo parlatore, 
ha svolto poi in un suo bel discorso il 
tema: Cristianesimo e lavoro. 

Prima che l’ adunanza si sciogliesse, 
Mis. Gori parlò dell» imminenti’ elezioni 
politiche del Collegio di Tolmezzo e Mig- 
gio e del come sì presenta la lotta coi due 
nomi di Valle, deputato uscente, e di Spi- 
notti, nuova candidatura socialista. 

Fu approvato con unanime consenso scro- 
sciante di applausi il seguente telegramma 
ell’ex-deputato G. Valle: 

  

«Imponente alunenza Società operaia. 
cattolica Moggi» ‘udinese vota rielezione 
Sus d: putito quest: Collegio. 

E con due evviva, una al sommo Ponte. | 
fice Pio X, l’altro a Vittorio Emmanuele 
III.o, Re d’Italia, si è coronata la memo- 
randa seduta. 

  

Ovaro 
22 febbraio. 

Per la Latteria sociale. — Non sono 
quattro anni che tra gli abitanti di Agrons- 
Cella, minuscola frazione di quaranta fuo- 
chi, sorse con voto unanime la latteria so- 
ciale. Sostennero una spesa, non badarono 
a fatiche e riuscirono. 

Ma illocale scelto non era atto alla buona 
riuscita del formaggio, e presentava delle sco- 
modità di trasporto. I sol1 15 soci si riunirono 
discussero, e dopo pochi giorni tutti lavora- 
vano intenti per una muova idea. Si pro- 
curarono un progetto secondo le moderne 
esigenze, fissarono la bella somma di lire 
7000 e piantarono i muri in luogo comodo 
ed adatto. E non s’accontentarono. 

Col consiglio dell’egregio dott. Pio Zan- 
cani, oggi fu quì il professor Enore Toso 
che tenne una brillante conferenza sul 
modo pratico per ricavare migliore e mag- 
giore quantità di formaggio. 

— Il nostro formaggio, disse, — ha una 
grande ricerca anche all’estero. 

Non bisogna quindi spannare di troppo 
il latte. Il cacio resta più grasso e viene 
migliore ; il peso non s’abbassa tanto ed il 
prezzo cresce. 

Passò poi a deplorare la mancanza di un 
buon torello. Ne espose i motivi, dimostrò 
l’utilità di questo animale sia per la qua- 
lità del latte, sia per la qualità migliore 
delle bestie da allevare, ed esortò i presenti 
a fare una spesa ed a provvedersi d’un toro 
discreto. Fece degli appunti circa la ne- 
cessità della pulizia del latte e del bestia- 
me, e parlò anche del bisogno che il ter- 
reno sente di concime. Dietro domanla 
disse qualche cosa della conservazione del 
formaggio e dei suoi nemici principali: l’u- 
midità, il tarlo, l’acaro e le moschine. 

Incoraggiò tutti i presenti a proseguire 
nell’ intento e si separò colla promessa di 
un prossimo ritorno salutato e ringraziato 
da tutti. Grazie, o preg. Professore, della 
sua visita, e una. lode a voi, bravi soci 
della lotteria di Agrons-C«lla. Coraggio rel 
compir l’opera che avete cominciata, e mo- 
strate agli altri paesi come l’unione renda 
forti, e questo si possa ottenere da ferree 
volontà. Zamier 

S. Vito al Tagliamento 
23 febbraio. 

Carnevale. — Caruevale è finito con 
in attivo una pletora di feste da ballo. pù 
o meno operaie, più o meno aristocratiche 
ma tutte trasmodate in una frenesia pazza, 
che nen riconosce nè senso di moderazione, 
nè di convenienza. Ogni altra forma di 
sassatempo nel periodo carnevalesco resta 
prescritta; e le persone punto amanti delle 
giravolte di Tersicore non possono in alcun 
modo trascorrere piacevolmente e onesta- 
mente un paio d’ore. Così a S. Vito. Che 
cosa sta a dimostrare questa passione esclu- 
sivista in ogni tempo dell’anno ? Certamente 
un grado d’ inferiorità intellettuale della 
popolazione ; e di fatti per il ballo non è 
necessaria alcuna nozione artistica e lette- 
raria. Basta muoverne selo le gambe. 

s 

Maniago 
23 febbraio. 

Anche ia fanfara. — Alla monotona 
vita carnevalesca che regnò in Maniago 
fatta eccezione di qualche rara e forzata 
festa da ballo, oggi si ebbe una sorpren- 
dente comparsa. È tutta Maniago rimese 
meravigliata o apprezzò la nuova  istitu- 
zione. 

Citai altre volte come il simpatico Cir- 
colo Ricreatorio ebbe la felice idea di rac- 
cogliere nei dì festivi ragazzi dagli otto ai 
quattordici anni, agogoando quanto prima 
di istituire il vero Patronato Scolastico 
tanto raccomandato e suggerito dalle anto- 

rità governative e comunali. La buona vo- 
lontà, i sacrifici dei cari giovani del Cireulo 
certo non mancarono e continuamente sì 
studiano per riuscire a bens e decore del 
paese. 

Oggi pertanto, ultimo giorno di carne- 
vale, quando la fata bianca dei bambini lo 
permise (perchè avea nevicato fino alle 
quattordici) in luogo di una compagnia ma- 
scherata si videro una cinquantina di ra- 
gazzetti sfilare per quattro guidati dal mae- 
stro locale sig. Gavagnin. Facevano capo 16 
fanciulli. dai dieci ai quattordici anni in 
bella divisa. col strumento d’ ottone a tra- 

colla. 
Giunti nella bella piazza alcune battute 

di rullo misero sull’attenti i bravi allievi 
che con disinvoltura e ‘bene affiatati fecero 
squillare i loro strumenti ‘e diretti dal 
bravo istruttore sig. Mazzoli Vittorio Cesare 
deliziarono tutte le famiglie accorse o sulla 
strada o ai davanzali dei balconi ad am- 
mirare ed apprezzare quella piccola schiera, 
pronosticando che un giorno quei frugolini 
sarebbero cresciuti con simili ammaestra> 
menti amanti del vero, del buono e del 
bello. 

E facendo plauso ai giovani del Circolo 
devesi però encomiare primi fra tutti quei 
distinti istruttori che con vera abnegazione 
senza ricompensa ma collo scopo soltanto 
di far un po’ di bene nulla trascurarono 
per la riuscita. Il sig. Mazzoli appassionato 
maestro per istrumenti d’ottone, il Rev, 
Noris vero discepolo di Don Bosco ed 
altri ancora che hanno a cuore questi fu- 
turi soldaii della patria. i 

E si confida che le autorità facciano buon 
viso a queste istituzioni, le migliori anzi 
le uniche per far scomparire dalla. Società 
umana l’ ignoranza, la cattiveria ma rilio- 
rire l'educazione morale e fisica. 

Elezioni politiche. — Giovedì 25 corr. 
alie ore 20 parlerà nella sala ex Zecchin 
l’on, Odorico dott. Odorico ai suoi elettori. 

Un colpo di facile in viso. — il dodi. 
cenne Mngiat Libero di Lorenzo verso il 
meriggio di ieri veniva da ignoto ferito 
con una fucilata in viso. 

Tarcisio, 
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I pallini gli rovinarono completamente 
l'occhio sinistro e fors’anche il destro. 

‘Il Mongiat fu inviato al reparto oculi- 
stico dell’ospedale di Venezia per le cure 
del caso. 

Il fatto ha destata viva impressione in 
paese. 

Fagagna 
24 febbraso. 

Il matrimonio di dus vecchissimi. — 
Domenica a Fagagna si sposarono due sim- 
patici vecchietti le cui età messe assieme 
sommano alla bella cifra di 152 anni. 

Giacomo Miani detto Chiopin di 82 anni 
e D'Antonio Lucia di 72 anni si giuravano 
fede eterna di sposi, accompagnati alla 
Chiesa del paese dalla tradizionale sdron- . 
denade. 

Spilimbergo 
24 febbraio. 

In tema di elezioni. — Avete veduto 
la proclamazione Pecile a Meduno. Si vor- 
rebbe farla passare come candidatura pe- 
demontana: in realtà però di tratta di una 
candidatura anticlericale. Fu questa la nota 
deminante nella incomposta assemblea e noi 
speriamo che gli amici sapranno tenerne 
conto e regolarsi. 

A Zatti. — Ossessionato dalla mania 
pretofoba, ha tenuto bordone a Meduno un 
avvocatuccio di Fanna, l’avv. Marchi che 
si dichiarò coraggiosamente anticlericale 
sfegatato! Occhio allora al sistema nervoso 
avvocato, non si sa mai... un travaso biliare.. 
potrebbe far piangere i vostri pochi clienti. 
Veramente non ci sembra amor patrio de- 
siderare sempre la lotta liberticida contro 
una parte di cittadini, la parte più sana 
e... benefica ; ma ciò il superuomo di Fanna 
si preoccupa pcco ; egli non . vede i molte- 
plici problemi sociali da risolvere: gli ba- 
sta empirsi la bocca col parolone dell’anti- 
clericalismo. Si acccomodi pure; per parte 
nostra sapremo ricordarci di questa plateale 
affermazione d’ odio e di dichiarazione di 
guerra e vedrà l’avv. Marchi che non. ha 
ancora messo ì.,.. deutini necessari. 

La candidatura Odorico in seguito al 
pronunciamento di Meduno avrebbe buon 
gioco per presentarsi quale candidatura dei 
partiti d’ordine e formarsi così una base 
ben , solida. Vedremo; noi decideremo il 
nostro contegno a programma conosciuto. 

Quaresimale. — Abbiamo tra noi quale 
oratore sacro il M. R. Din Bertonello di 

| Bassano. Si spera in un grande concorso e 
in frutti consolanti. 

Meduno 
24 febbraio. 

Festa operaia. — Martedì 23 ebbe luozo 
la benedizione del vessillo della locale So- 
cietà Operaia Cattolica, forte di ben 160 
soci. Intervennero le bandiere di Tramonti 
e di Campon; suonò la banda di Meduno; 
tenne il discorso Don Annibale Giordani 
aggiungendo anche pratici consigli agli 
emigranti, Al banchetto sociale, rallegrato 
dalle note musicali, parlarono applauditi 
il Padrino, il Parroco, le rappresentanze, 
il Vice-Presidente Vallenigo e ripetuta- 
mente D.n Giordani tra 11 generale entu- 
siasmo. Fu una giornata indimenticabile 

' che ha rivelato l’energia, la Fede, la con- 
cordia dei buoni Medunesi. Ed ora avanti 
sempre coraggiosamente per il b ne del po- 
polo morale e materiale vincendo ogni osta- 
colo e dimostrando ad ogni nemici tutti la 
luce, la pace e la forza dei nostri principii. 

S. Giorgio di Nogaro. 
24 febbraio. 

La riunione elettorale. 

L’adunanza qui oggi tenutasi dal Comi- 
tato eletto domenica pella scelta del can- 
didato e che, secondo si diceva doveva 
riuscire una solenne ed unanime  di- 
mostrazione di fiducia pell’ex deputato di 
Udine, sortì invece esito contrario. Diciamo 
così non per dire la nostra opinione come 
uomini di parte, ma per rispetto alla va- 
rità ch’essendo fatta di scegliere per quanto 
la si voglia comprimere ritorna sempre a 
galla. 

l:i ogni modo la parola ai fatti. 
Per quante. sollecitatorie siensi usate 

dall’alto e dal basso per spingere i compo- 
nenti il Comitato ad intervenire alla riu- 
nione per proclamare Solimbergo, non se 

‘ne sono presentati che 59 sopra 78. 
Si occuperebbe troppo spazio del gior- 

nale a riferire tutti gli episodi svoltizi 
nella movimentata e tumultuosa seduta. 

Ci limitiamo ai più salienti. 
Aperta la seduta il Presidente sig. Achille 

Cristofoli avverte che quelli che non hanno 
ricevuto l’ invito e si trovano in sala pos- 
sono rimanervi andando però al occupare 
il loggione e coll’obbligo di mantenersi in 
silenzio. 

Il sig. Azzo Vatta contesta al Presidente 
il diritto a tale disposizione e richiede che: 
quelli che non sono muniti dell’ invito deb 
bano allontanarsi. E così viene fatto. 

S’ impegna una discussione tra Ballico e 
Brunich- per: determinare il valore delle 
adesioni. Ne segue altra fra Cassi ed il 
Presidente intorno al mancato invito ai 
giornali, eccezion fatta pel Direttore della 
Patria del Priuli, 

Succede poi un baccano indiavolato quando 
Ballico, U. Faghini, Ambrosio Domenico e 
prof. Cassi sostengono con vivacità le pre- 
giudiziale di non doversi portare in discus- 
sione i nomi di'De Asarta e di Solimbergo 
già respinti dall'assemblea di domenica di° 
cui gl’ intervenuti alla riunione o lerna 
per esserne mandatari devono rispettare i 
deliberati. 

Interloquiscono Foghini Giuseppe, Bru- 
nich e qualche altrò per negare — non 
sappiamo con quale criterio logico, perchè 
non lo manifestarono — la validità di 
quelle delibere. | 
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Ne avviene uno scambio di frasi di si- 

Bnificato aspro tra i contendenti ed il Pre- 

Sidente per tagliar corto toglie la parola a 

tutti e indice la votazione pella proclama- 

zione del Solimbergo. Ballico esclama: Que- 
Sta è una sopraffazione ! 

In segno di protesta tredici delegati ab- 

andonano la sala. Rimangono 46 e di que- 
Sti 29 rispondono fievolmente sì e 17 mar- 

Catamente no. 
Significativo l’energico no del Sindaco e 

di tutti i rappresentanti di Latisana. Com- 

mentata sfavorevolmente la lettera Fabris 

Pro Solimbergo e più sfavorevolmente il 

cambiamento di opinione verificatosi di 

Punto in bianco nei delegati di Marano. 
rmai la lotta nel nostro collegio, se-. 

condo gli umori della massa elettorale, pare 

nalmente siasi delineata in tre correnti. 

Il blocco anticlericale (socialisti, repub- 

licani, radicali extralegalitarii, cuciti in- 
Sleme dalla massoneria) si affermerebbero 

Sul nome dell'avv. Feder. D'altra parte il 

Campo costituzionale è diviso: i costitu- 

zionali democratici sostengono la candida- 

‘tura Hierschel, che, 

CAMPO, ELETTORALE 

che ci pervengono da varie parti del Col. 

legio, è molto ben quotata. C'è poi la can- 

didatura Solimbergo appoggiata dal Governo. 

Pel Solimbergo, di Palmanova sì sono 

pronunciati il Sindaco Buri ed il signor 

Rea, ma essi han detto di rispondere solo 

per il loro voto personale, per cui il 81g. 

Azzo Vatta concluse che Palma non sl è 

pronunciata. Ciò lascerebbe. intendere che 

la parte avvanzata di Palma, che è la mag- 

gioranza, sarebbe per Feder, cioè per la 

candidatura bloccarda. Di fronte a questo 

stato di cose è a temersi che il vollegio 

abbia a cadere nelle mani dei sovversivi. 

Ed è per questo che noi vorremmo si ad- 

divenisse ad un accordo fra 1 partigiani 

dell’Hierschel e del Solimbergo per otte- 

nere sopra uno 0 l’altro di questi due 

nomi una perfetta intesa. 

OTT 
E 

Il giornale, con isponden? 

non intende vincolare la sua libertà d’a- 

zione, Tanto per uon ingenerare equivoci 
n. d. 7. 

    

Fatica inutile. 

Da varii giorni il Paese va ricordando 

&i suoi amici la legge che punisce con la 

multa da lire 500 a 2000 o, secondo la 

gravità delle circostanze; con la detenzione 

da tre mesi ad un anno <i ministri d'un 

culto che si adoperano a vincolare i voti 

degli elettori, a favore od in pregiudizio 

1 determinate candidature, o ad indurli 

all estensione, con allocuzioni 0 discorsi 10 

uoghi destinati al culto o in riunioni di 

Carattere religioso, o con promesse 0 mi- 
Daccie spirituali» art. 107, della legse 

elettorale politica. i 

al atica inutile; il nostro clero, 
Iinfuori della legge, conorce 

Overe, 

anche 
il suo 

Cavalli di ritorno. 
con medaglioni 

Vita e da 
nei quali 

uomini 

di Il Paese occupa colonne 
appitorali tolti dal Secolo, dalla 

ti giornali di parte radicale, 1 

ell’on. Caratti è detto che pochi 

ebbe il Parlamento italiano valorosi come 
ui. Dell’on. Girardini è detto press'a poco 

Che nel macchinismo parlamentare egli è 

Una ruota indispensabile. Senza di lui la 

Vita politica in Italia non funziona, non 

uò funzionare. 
La 

Si tratta, come è evidente, di cavalli di 

Titorno, Partono dalla Provincia per ritor- 

nare iu Provincia. 

Uno sconosciuto. 

À leggere il Puese di ieri sembra che il 

Comm. Renier sia un illustre sconosciuto 

lella nostr; Provincia. Ebbene, sarà nostra 

Cura di elencare quanto, nei suoi trent'anni 

‘1 Vita pubblica; il comm. Reuier ha fatto 

In favore della città e della Provincia di 

Udine, Va da sò che il Paese ci dirà pol 

Che cosa ha fatto Lon. Girardin:. Il pub- 

(lo — e ha ragione — DON si contenta 

PIÙ di frasi sonanti perquanto altisonanti; 

Cronaca 
i DIARIO SACRO 

Venerdì 26 — s, Porfirio. 

Fiere e mercati della Provincia 

S. Vito al Tagliamento, Conegliano. 

Il quaresimalista. 
sorta gente ieri mattina in = A 

val ire la prima conferenza quaresimale Ce 

aloroso orato e P, Giovanni da Napoli, 
late Minore, ea: 

la 2 pressione nel pubblico fu ottima ; 

Pola brillante, il modo di. porgere; 

cdi udizione soda; Ventusiasmo ardente hanno 

heiliato al quaresimalista fin dalla prima 

Eledica le generali simpatie che ceresce- 

ano in avvenire e che nen maucheranno 

3 dare i loro frutti. 
d è quanto auguriamo a P. Gi 

A Una risposta del prof. Bulgari, 
O costretti, per le solite ragioni, di ri- 

abdare a domani. 

Solimbergo a Udine. 

a pori è arrivato a Udine per prosegiure 

Colla e nano il deputato uscente del nostro 

0 ‘810 on. Solimbergo che sì presenta nel 

I STO Palmanova Latisana. Il Gagzeleno 

ref che a riceverlo alla stazione c era ! 

Stto e l’avv. Renier. 

Pei commerci italo-turchi 

Va eti presso la Camera di commercio di 

‘da zia, ha luogo una adunanza presieduta 
- E. l’on. Luigi Luzzatti, per costi- 

0 la Sezione Veneta del Comitato Italo 

comm ano, per accrescere. gli scambi di 

NT fra le due nazionl. 

Pregio, seduta interviene l’on. Morpurgo 

îdente della nostra Camera di commer. 

L’art. 142 del Codice Penale 

cate e de tutto il suo rigore appli» 

duce SU indegno e sacrilego figuro, n 

Vestito. una immonda festacela. da ballo, 

SOhifo Sa prete e in cotta, chiazzata da 

alle > residui di bacco, che ieri mattina 

di s iso inginocchiato davanti la Chiesa 

Todiavi lacomo, con sacrilega audacia, pa: 

Sacre a le Litanie Lauretane e altre preci 

€ di edo una sequenza di bestemmie 

i frasi contro la Religione, a0- 

Schig Snate dal suono d’un armonica. e da 
ignazzamenti da suburra, di altri due 

Il Compagni, 

DECS buon popolo che numeroso quell'ora 

'A88&Va, protestava inorridito ; © all’avvi- 

ovanni. 

tuire 

* LI ae 
VE ine ea — 

+ un altro incendio al camino 

domanda dauti 6 cifre -—— mono poetiche 

sé volete — ma più persuasive. P 

Quanto poi alla vita parlamentare, è 

vero: quella di Renier è zero, perchè an- 

cora non sedette tra i 508. Ma se il pas- 

sato è arra del futuro, esso Cl è garanzia 

di quanto saprà fare l'illustre uomo nella 

vita parlamentare. 

o che il Paese dice: «Il passato 

ll’on. Girardini è noto & 
arlamentare de 

i 

tutti e tutti sanno quanto veramente egli 

tenne alto il decoro del nostro Collegio ». 

Tutti sanno! Noi per esempio non sap- 

iamo nulla. Sappiamo solo che l’on. Gi. 

rardini tenne alia Camera qualche discors» 

e che negli annali parlamautari di dui è 

rimasta celebre la sfida lanciata, all’epoca 

dell’ostruzionismo contro il decretone Pel- 

loux, contro il presidente che minacciava 

chiamare i militi entro l'aula. € Vengano 

le guardie — sclamò Girardini —. hol %5 

affronteremo ! » 
: 

Altro. di lui non sappiamo. Può, essere 

Lenissimo del resto ch'egli abbia fatto e 

molto come deputato per tener alto 1l pre 

stigio del collegio, Quindi è bene che il 

Paese lo dica. Dica di quale ufficio parla- 

mentare loi. Girardini. ha fatto Loo 

quali progetti-legge, d’ iniziativa Dara, 

mentare, abbia elaborato ovvero presenta! Ù 

a quali commissioni parlamentari © stato 

chiamato ecc. ece. E° bene che il pubbrico 

lo sappia; poichè le parole sono paro:e © 

restano parole. 

Nel collegio S. Daniele-Codreipo. 

L'on Luzzatto fa il giro del collegio. A 

leggere la stampa radicale egli è dovuuque 

ricevuto con grande entustasmo, manipolato 

beninteso per la occasione. 

Nella fatura settimana girerà il collegio 

auche il conte avvocato commendator Gio- 

vanni Andrea Ronchi e si farà conoscere 

: gefna 'avesba isdgao — al Suo elettori. 
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Cittadina 
due vigili, ì tre sacrileghi fi- 

liarono. Più tardi, alle 9 1903 

e davauti al tempio delle 

ibuttante, specialmente 

uello della cotta che per giunta con uo 

lurido nastro, simulava una stola. 

La Patria, riprovando, la chiama una 

mascalzonata ; Da è troppo poco ; è una 

vera indegnità che disonora la nostra città 

civile. Speriamo che la P. S. sappia sco- 

vare e agguantare il sacrilego residuo del 

baccanale  carnovilesco, passibile quest 

volta dell’art. 142 del Quiice Penale. = 

Lo auguriamo per la PUT, moralità 

e per l’onore della città di Udine. 

La beneficenza di Ul pensionato. 

Ieri mattina seguiroa0 i funerali del sig. 

Antonio Biasutti, settantacinquenne, reduce 

dalle patrie battaglie © pensionato dallo 

Stato. 
Il defunt: las 

tomila lire; que 

di rendita 21 pal 

cinarsi di 

uri, Sì SQuag 

furon visti passar 

Grazie; era cosa 1 

ciò un'eredità di oltre cen- 

ste, eccettuate 1000 annue 

onti e alcuni altri lasciti, 

tutte in beneficenza & Udine e Venezia. 

A Udine notammo + 30 azioni della So- 

cietà Case popolari alla. D inte Alighieri», 

100 lire di rendita all'Istituto Tomad:ni, 

112 alla Casa di Ricovero ; 75 alla Congre- 

azione di Carità ; } importo di Rico live 

agli altri istituti di beneficenza ; 2000 lire 

alla Società Opera!a ; 300 lire di rendita 

al Comune di Udine per la costruzione di 

due case popolari ; circa 2000 lire ai «Re- 

duci delle Patrie Battiglie » ; 30 azioni 

deìla Banca Cooperativa, all Ospitale dei 

cronici, e altri diversi legati. 

Gli incendi di ieri sera. 

Verso le 6 ed un quarto si sviluppava 

un piccolo incendio n Via Superiore tosto 

domato dai pompieri intervenuti. | 

— In Via Erasmo Valvason, quasi con- 

recedente scoppiata 
oraneamente al preceden 

ti 
della casa del 

co. Orgnani. 
ba 

Sul luogo furono i pompieri. 

_. Nella casa segnata col N. 85 in Via 

Grazzano nasceva pure un piccolo incendio, 

verso le 19.50; ma il pronto accorrere dei 

pompieri limitò di molto i danni. 

— Stamane verso l’ una © quiudici i pom- 

jeri sì secavano @ S. Osvaldo dove erano 

statichiamati a spegnere un incendio p rativo. 

Ma essevdo il prato fuori del Comune, 

essi ritornarono indietro. 

In tempo di colera, il laudano : in temi‘ 

di tossi, il Clhorphèno!. 

queste corrispondenze, 
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stando alle notizie | Nel personale delle Finanze e del Tosoro. | 

Agenti delle imposte: il sigoor Peverelli 

Cesare è stato trasferito da Bassano a Tol- 

mezzo; il sig. Sartori Federico da Treviso 

a Spilimbergo ; il sig. Sabaino Giovan Paolo 
da Chivasso ad Ampezzo e il signor .Bian- 

chini Gino da Gavirate a Maniago. Il ri- 

cevitore del Registro di Udine (successioni 

e Demanio) sig. Giani Carlo è stato desti- 
nato in qualità di titolare ordinario nel- 
l’ufficio di Udine. (Atti civili e giudiziari). 

Il ricevitore del Registro di Udine (Atti 
Civili e Giudiziari) sig. Passega Aristide 
è stato trasferito all’ufficio Atti privati di 
Torino. 

I! ricevitore del Registro di S. Vito al 
Tagliamento signor Gamba Pietro è stato 

trasferito all'ufficio di Broni. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 24 febbraio 1909. 

Rendita 3.75 070 L. 103.56 
3 172 Oro fnetto) x 103,10 
3 OI0 » 72.50 

Azioni. 

Banca d’Italia P 127/5-= 
Ferrovie Meridionali 655.50 

Mediterranee 393.— 
Società Veneta 201, 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba pie 

» Meridionali E -904:00 
» Mediterranee 4 010 506 — 
» Italiane 3 Oo 359.25 

Credito com. prov. 3 374 010 DO5.— 
  

‘Azzan Augusto d. gerente responsabile 
y i i . : 
dei è Uroslat N 

sia 
Udine, tip. 
  

    Ci Pe RL O eli) St 

La moglie, le figlie ed i geveri, | 3 5 parteci. 

pano coll’animo straziato la perdita del l:0 

amato 

VENUTI doti, MATTI 
d’auni 70. 

I funerali seguiranno domani alle ore 15, 
Cisterna di S. Daniele 25 febbraio 1909, 

Si prega di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Il presente serve di partecipazione per- 

sonale. 

  

  

  

  

  

| constatato quale è |} 
Pil Rimedio efficace 7? 

nelle Malattie 
-- esaurienti -. L 

Torino, Via Ormea, $. 

“Ho constatato più 
volte che la Emulsione 
SCOTT dà sempre ri- 
sultati soddisfacenti 
tanto in gestanti come 
in puerpere, sia affette 
da semplice anemia 
che da forme più gravi 
di esaurimento orga- 
nico. Io la ritengo un 
ottimo preparato che 
ha il merito di essere 
anche facilmente dige- 
ribile e quindi la con- 
siglio a tutte le per- 
sone deboli, nonchè ai 
bambini affine di pre- 
venire in essi le mani- 
festazioni di rachitis- 
mo o di scrofola.” 

Rosita Pozzo Malerba 
Levatrice Approvata. 

    

  

Sa
 

  

Le signore delicate possono 

prendere con facilità la Emul- 
sione SCOTT e digerirla senza 
il minor disturbo, e così pure i 
bambini i quali. si abituano 

e la chiedono poi essi 

:i. Nessuna malattia dura a 

lungo nella casa dove sì usa la 

&! EMULSIONE 

subito       

   

       
Purezza ed efficacia del compo- È 

nenti, resi di sapore gradevole e È 

di completa digeribilità col pio- {i 

cesso esclusivo di SCOTT, sono 

i fattori della superiorità della 

Emulsione SCOTT 

su tutte le altre 

i preparazioni conge- 

neri. Da ciò la ne- | 

cessità di badare 

che sulla fasciatura 

delle bottiglie vi sia 

la marca di garan- 6; 

zia, “pescatore con 5% 

un grosso merluzzo 

sul dorso.” i 

ons SCOTT tro» 
te le Farmacie, 

  

La Emulsi 

vasi in tut 

ge 
    

  

    

  

  

T e sita UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
i «zo 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe Mifbili 

l'endinaggi, Lana da letto,. Imbottite, Coperte lana, Moor 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque D. 

manifatture. 

  

  

  

  

  

    
  

3 & PA è emoienA Ai o» ° na 
e prazana mi 

AAA e AT sati » ii n 

MALA. Quale aperativo e tonico preferite sempre =! 
3 d È VAMARO i 

tella bocca dei denti | ULiLi FU U U ol À 
4 

lot FRIMINO. DIONFEDO 
MUEL LIRETTRU GLUNTLIU Distilleria Agricola Friulana | 

Mardi eo ite sa a 5 “ana. 
Med eo - Chirurgo-Dentista CANCIANI.e CREMESE - UDINE | 

dell’ « Kcole Dentoire» di Parigi cai ene |   
  

  
  

ESTRATTO di 1 Denti ar- 

re in oro e cau- 
     

  

in cemento, 

izzam DIC 

IA _ 19 
14 - 10    N. 86,1. 

Telefono 252, 

dA 
Posta     
  

Prodotto ‘brevettato 

della: Premiata Latteria «di Perpasatollo 

Aggiunto al latte: 
E° utilissimo j 2 

ARIETE RI TTT n RAT RTRT Mv 7 TE i 

         

    
    

      

   

   

  

   

  

   

      

     

  

    

  

—Sttentor I, 

ÎRNTANIGIAT NALI 

3 = O” Dolt.A.PASSERIN 
N 

d 7 . 
NAamm'ahni Der 1] DE 

    # INALAZIONE nutriti artificialmente. 

?_ IN NYaraTmEBRonco PoLMonaRi E' indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

È MARSA DEPOR 
Hi     

  

n’ 5 na . . ; 

E’ \efficacissimi nella. digestioni 5) 

cili e nelle malattie dello stomaco e deali 

intestini. — Vince cle diarree 

L'ESTRATTO di KEFIR é.il più econo. 
mico e diffuso dei tivi 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONLe C. > Chimici 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni 

«=
 

| i 
me

i 

>
 

è 

a
n
n
e
 È 

PR 
per la cura delle 

Afezioni ostetich 

ER
E 

FI
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L . 
i APnuersi UIITI LOL 
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L è È: Si vende presso le principali ‘ie 

) malattie collo VIUnOrO È STE NSA USCIRE 
= i 

è diretta dal S| zie det 
sd, |a SHARE i 

i D.rprof CESARE FINZI f [fax POMATA MANFREDI | 
docente dì Clinica Ostetrico-gineco- 19 Infallibile nella guarigione delle: 4 

logica della R. Università di Padova A Ragadi, Piaghe, Serepol | 
di 00) della Pelle, Escoriazioni, Ge 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 Ori; SEICarali Deuttature, peg |   

Oltre. vent'anni d'incontrastat 
Prezzo del vasetto L 

16. 

(Gratuite per i poveri) 

e dalle 14 alle 

SET 
R
I
I
N
A
     

  

Concessionari Eseh 

7%, 3 9G * ” DJS, I ; 3 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 s. talia e per l’Estero: A. M 

Mai e 0.,, Milano-Rema-Gennv 
Roo x a de 3 i an -(renm 

TREE pense | SS 
      

  

  

Sa 
LERIA 

Sa 

      

Ù 

VS get È ) & i ci 

à È 2 
A FR € 

7 x Bent di S . def X 

onN.l : Telefono 103 Mercatovecchi 

| SPECIALITÀ 

Ha ER A EPEFEN caldi giornalmente 3 
MERINGHE ala pm È 

Sale disponibili-per rinfreschi e bicchierate a 

Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne e liquori di primarie (a 
Estere e Nazionali. 

Pasticceria sempre fresca. Si garanti a .s8 sca. rantisce la lavorazione con burro 

naturale. 
le con burro 

>
 n 

di 

    

SIRIA 

  

PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture f 

FONGARO e. €. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in ‘polvere - Fa 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per dasg pi saprai 

ture di ogni genere. 
srt - Confai 

Rappresentante : 

  

  AUGUSTO PALMARI LS JE LA è SS 
DIA AV 20% ed _ 

UDINE - Viale Stazion 
ar suit ; ; 5 Edi 
Negozio-reclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare Ta È. EI A Va È 

| doccia s 

  

Ri IVRLARLIZIA RI er 

  

   



  

  
  

  

  

         

    

        

P , PERONI: "RA s di > x 

pe fo (05: logi Sn sr Si cela 7 ; 4 Na fi f i ì (e s; A, È 
HE da i Li > i n 7% de: D4; Li Pa L o "i = l bat cale. 7 li i eco 

- PES o 

Dirigera! esclusivamente all' Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e ©. | PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. ! - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines Ud 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA {di 7 punti -—— Terza pagina, dopo la firma del gerente È 
Via Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- Ir 450 la linea VU Ji LE di 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 4 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |H- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo ma ui 
Rue Perdonnet, :: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. * per 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA E 
: IRE” ATER ‘end 

UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE i » 
in ESTORSIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi E. ed altre pa i PORDENONE si ro; 

TUTTI I MODELLI PER L. @eîb@ SETTIMANALI — CHIFDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE ST DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 sd i 
CT aC Orso vitrorio Emanu ; ei 

UÙ D I N KE Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi GIO 

1 per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettì. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: A i 
Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene CIVIDALE = 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia.     Via San Valentino N. 9 

  

    

LA FAMIGLIA ANFO 
CON 

di obbligazioni del Prestito a Premi della Repubblica di San 
Marino ha vinto nell’ estrazione del 31 Dicembre u. s. sco NI <p 

Procurandosi in tal modo agiatezza e costante benessere 

faccia subito acquisto di una diecina di obbli ‘azioni di questo prestito ed è certissimo di assicurarsi una vincita importante. dl 
e diecine di obbligazioni con premio garantito sono ora in vendita e per facilitarne l'acquisto viene negr 

LE ULTIM * 5-4 concesso di farne il PAGAMENTO a COMODE RETE MENILI bem 
Le Obbligazioni Unitarie costano L. 28,50 - Le Diecine di Obbligazioni con PREMIO GARANTITO L. 285 - Pagamento per contanti contro immediata consegna dei titoli definitiv (yess 

  

  

Esercente la TRATTORIA dei VIAGGIATORI del | 

— in Via Nizza N. 63 TORINO —T—   

  

   

  

   

  

    

  

Ezi  EG4AE EE CERCAER oi 
  

   Signora TERESA ANFOSSO 

  

  

  

  

  

  

  

     

    
    

      
           

        
    

      

        

      

         

  

      

        

        

      
  
  

  

        
   

  

  

  

      

          

    

  

    

   

  

        
     

   

    

   

    
   

  

  

  

    

  

            

  

Seo ua Ca, 

si fe Diecine di Obbligazioni con PREMIO GARANTITO si possono pagare a comode rate mesisili. 2a no 

° JI prezzo di ciascuna diecina pagabile a rate è stabilito in Lire BOO da Versarsi : Di si 33 | ali 

£Ò L. 30 subito L. 30 entro Luglio ._ 1909 Le ultime Obbligazioni e Diecine di Obbligazioni con premio garantito si pos- 9 
IS ° 6 preda or Î TA tI > mm i SEG: 
N >» 30 entro Marzo 1909 ||» 30 >» Agosto » sono acquistare in Genova presso la BANCA CASARETO assuntrice del Prestito pian 

LAI >» 30 » A prile » » 30 >». Settembre » e presso la BANCA RUSSA per il Commercio Estero. In tutto il Regno presso le Ri 

nav i » 30.» Maggio » »> 30 » Ottobre >» principali Banche, Casse di risparmio, Banchieri e Cambiavalute. In Udine presso | Che 

Sig. PAOLO ANFOSSO >» 30 >» Giugno » » 30 >» Novembre » la Banca di Udine, Banca Coop. Catto ica, Lotti Miani, Ellero Aless. Giulio Aloisio. me 

] peer i Aatu 
a agri 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico. Pacelli a al te 
LIVORNO FEST ini stat 

da: i E Società Cooperativa in nome collettivo \ [ | \ \ . | = Ù NI È Ò L 
(: ATARRO ( ASTRO INTESTIN AI, dolori e bruciori di stomaco | i uneSer 3 asa agri È Sona 

i - Tatbiva) digedbione! avidità BILANCIO AL'81 DICE BRE 1909. <P Kini 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- ATTIVO - PASSIVO delle rinomate Tèrme di Salice 3 latvi 
ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che |l it SI pa È i _ (presso Voghera) I 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- |B{ Cassa L. AD.04 Fondo «li riserva L. 1560.00 È 3 SR gani 

{isamo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed |g| Conti correnti » 22563.46 | Depositanti a risp. » 54763.68 | per bagni indieati a domicilio 9 su 
" altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente |B{ Portafoglio — » 34302.00 | Quote sociali « > 145.0/d ; . i . ca nose 

uso ‘del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- |f{ Spese d’ impianto » 100.00 Somma L. 56468.68 | È [ i all Fit lil damigiane da CITCA Itri I cadauna cont 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. ‘2 (per posta L. 0.25 |È - | Avanzo eserc. da lig. >» —542.32/6 : ST AI i nie dell: 
in più), 3 nn aerea (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) Tx 

Su t Totale L. 57011.00 Totale L. 57011.00 SA Veni Re 

LL NEVR ASTENI A (malattia nervosa? si guarisce con le PILLOLE |É RENDITE i < «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di i ui 
PACELLI ANTINEVRASTENICHE che:danno | 3%] i SPESE. fg L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in PA 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. Ioteressi prestiti attivi L. 2009.02|Inter. mat. dep. a risp. L. 1773.83jf@ Puon stato». stri 

i i Inter. sul conto corr, att. » 833.92| Ricchezza Mobile so 165.498 fai an. dr . ui 

È 3 11,50 i î c È rolgere le richieste a ume 
. si in sea de Farmacie o dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, Se Cie ni NERE Gua: ia o e È n 9 " peri 
Di La ri -— In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti ) ih 9862.44 - P . Mser. da ass. i E È Ditta A. MANZONI e Bi Milano Ss. Paolo, il n 

Sr Me | 3 CSRIRAE RSI 1 i 7 1 (La A Depositaria Generale (Telefono N. 1437) or Si 
Mal «© Si Se Si dichiara il presente Bilancio conforme a verità. bo : n 

i Gli Amministratore » Leban Angelo, Degano Gio. Batta Pietro, AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita È 50 A 

INI ) | Dal q Molinaro Valentino, RARE RE E N E n non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua É circ 
pe : Croatto Antonio, Del Fabbro Luigi, Fattori Luigi, Mingone - Salsojodica di Sales de e RR Vi 

Annunzi vari © Depositato iu Cancelleria del Tribunale C. e P. di Udine al N. 100 [{{ ® lie wma la bottiglia, fanc 
reg. Società il 18 Febbraio 1909 iscritto al N. 1577 reg. d’ord. ed inse- 

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, | rito al Vol. 27 dos. pub. N. 431. i ; ) ) aende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. Sn d È e 
SEEERII SSIZoSa Zion 

SIZE OT 7 i DOVE Dara i mat 

Le Bronchiti, l’ Influenza, le Affezioni > 
laringo tracheali, la tubercolosi polmo- n SI 
nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi kio 

(tosst convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) i 

trovano il miglior rimedio nel ‘one 
di 

Sono 

Mer 

sha 

“ese 

E 
Sl t, 
Cese 
diat, 
nei 

iti 

Note 
Tato, 

Nett 

alinea, Dart 

ZIA SaS Me ad a 

tolleranza perfetta per parte dello stomaco, dimi- SR 
nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- adat 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla n 

bd . t ® . n ( 

flora bacterica delle vie respiratorie. Li 
e È a CAI Sura 

L. 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più lip 
» e Î o a ° Ipr 

Premiata Farmacia Maldifassi lin C 

ILANO - Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa) = Ap 

È sa ce page rece PR << eun n ie ; en N Re) » Vo % 

n So * TAI ai 7 na i 
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